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«Gesù Cristo è il primogenito dei morti: 

a lui la gloria e la potenza  

nei secoli dei secoli» 

 (Canto al Vangelo Ap 1,5.6) 
 

 

10 �ovembre 2013 

32ª Domenica del tempo ordinario  
 

� DALLE LETTURE DELLA DOMENICA… 
 

Presentazione della liturgia della 32ª Domenica del Tempo Ordinario. Ci attende una nuova vita. Lo 
scopo della domanda dei sadducei è di mettere in imbarazzo Gesù (Lc 20,27-38). Con un esempio concreto, cercano di mostrare che 
l'idea della risurrezione è ridicola ed è estranea alla Scrittura, una specie di superstizione popolare. Rispondendo, Gesù cita 
sorprendentemente Esodo 3,6 che è un testo su Dio e non sulla risurrezione. Ma proprio qui sta l'originalità di Gesù: Egli si rifà al centro 
della Scrittura, non a un singolo testo o all'altro. Gesù conduce il discorso alla radice, cioè sulla concezione del Dio vivente e sulla sua 
fedeltà: se Dio ama l'uomo, non può abbandonarlo in potere della morte. Secondo l'esegesi rabbinica il modo di leggere le Scritture di 
Gesù è indubbiamente originale. Ma rispondendo ai sadducei, Gesù ne approfitta anche per correggere le idee di quei farisei, che 
concepivano la risurrezione in termini materiali, prestandosi in tal modo all'ironia degli spiriti più liberali, ironia di cui la nostra pericope 
offre un ottimo esempio: una donna ebbe sette mariti, nella risurrezione di chi sarà moglie? Gesù afferma che la vita dei morti sfugge 
agli schemi di questo mondo presente: è una vita diversa perché divina ed eterna: verrebbe da somigliarla a quella degli angeli (20,36). 
Ma quando Luca scriveva il suo Vangelo egli certamente pensava anche al mondo ellenistico, che non accettava la risurrezione del 
corpo: il corpo è la prigione dello spirito e la salvezza consiste, appunto, nel liberarsene. Il pensiero greco è fondamentalmente dualista, 
e parla volentieri di immortalità, ma non di risurrezione. Di fronte a questa mentalità, che rischiava di tradire nel profondo l'insegnamento 
di Gesù e la speranza da Lui portata. Luca approfitta del nostro episodio per togliere ogni equivoco: spiega che la risurrezione non 
significa in alcun modo un prolungamento dell'esistenza presente. La risurrezione non è la rianimazione di un cadavere. È un salto 
qualitativo. Si tratta di un'esistenza nuova, di un altro mondo. Ma in questa nuova esistenza è tutto l'uomo che entra, non solo l'anima. 
Luca parla di risurrezione, non di immortalità. Alla cultura dei greci egli oppone la solidità delle parole di Gesù. Tanto più che Luca non 
cerca la ragione della risurrezione nelle componenti dell'uomo, ma fedele anche in questo alla tradizione biblica la fa risalire alla fede 
del Dio vivente. La promessa di Dio ci assicura che tutta la realtà della persona entra in una vita nuova, e proprio perché entra in una 
vita nuova, tale realtà viene trasformata. (Omelia di don Bruno Maggioni del 11-11-2007) 
 

LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

17 novembre 2013 
33ª Domenica del tempo Ordinario 

Dal libro del profeta Malachia  
3,19-20 

Dal Salmo  
97 

Dalla 2ª lettera di s. Paolo ai 
Tessalonicesi 3,7-12 

Dal Vangelo di Luca 
21,5-19 

 

 

 

 
 

 

La fede non è un'assicurazione 

contro il destino, ma crea una 

distanza tra noi e il destino.  
Eugen Biser 

 

Se qualcuno di voi è privo di 

sapienza, la domandi a Dio, che 

dona a tutti con semplicità e 

senza condizioni, e gli sarà data. 

La domandi però con fede, senza 

esitare, perché chi esita somiglia 

all'onda del mare, mossa e agitata 

dal vento. Un uomo così non 

pensi di ricevere qualcosa dal 

Signore: è un indeciso, instabile 

in tutte le sue azioni. 
san Giacomo apostolo 

 

Chiunque è stato generato da Dio 

vince il mondo; e questa  

è la vittoria che ha vinto il mondo: 

la nostra fede. 
Prima Lettera di Giovanni 5,4 

Dal Vangelo secondo Luca (20,27-38) Dio non è dei morti, ma dei viventi.  
 

In quel tempo, si avvicinarono a Gesù alcuni sadducèi – i quali dicono che 
non c’è risurrezione – e gli posero questa domanda: «Maestro, Mosè ci ha 
prescritto: “Se muore il fratello di qualcuno che ha moglie, ma è senza figli, 
suo fratello prenda la moglie e dia una discendenza al proprio fratello”. 
C’erano dunque sette fratelli: il primo, dopo aver preso moglie, morì senza 
figli. Allora la prese il secondo e poi il terzo e così tutti e sette morirono 
senza lasciare figli. Da ultimo morì anche la donna. La donna dunque, alla 
risurrezione, di chi sarà moglie? Poiché tutti e sette l’hanno avuta in 
moglie». Gesù rispose loro: «I figli di questo mondo prendono moglie e 
prendono marito; ma quelli che sono giudicati degni della vita futura e della 
risurrezione dai morti, non prendono né moglie né marito: infatti non 
possono più morire, perché sono uguali agli angeli e, poiché sono figli della 
risurrezione, sono figli di Dio. Che poi i morti risorgano, lo ha indicato 
anche Mosè a proposito del roveto, quando dice: “Il Signore è il Dio di 
Abramo, Dio di Isacco e Dio di Giacobbe”. Dio non è dei morti, ma dei 
viventi; perché tutti vivono per lui». 



� EVENTI DAL 10 AL 17 NOVEMBRE 2013 

Domenica 10 novembre – 32ª del tempo Ordinario  

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con il ricordo dei 
defunti Alice e Ferruccio Ferrari (9:15 Lodi) 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa (ore 9.10 Lodi) 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa con la presentazione 

dei ragazzi di 1ª media del polo di Gavasseto 
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa con la presentazione 

dei ragazzi di 1ª media del polo di Marmirolo 
 

� Ore 17.30 a Gavasseto incontro coppie sposi. A 
seguire si cena insieme condividendo ciò che ognuno 
avrà portato 

Lunedì 11 Novembre – San Martino di Tours 

� Ore 21.00 a Sabbione presso famiglia Mirco e Roberta 
Ruini/Barchi (in via Madonna della Neve 4 telefono 
0522 766874) centro d’ascolto sulle letture festive 
domenicali 

Martedì 12 Novembre – San Giosafat 

a Masone per questo martedì non ci sarà la S.Messa 
� Ore 21.00 presso l’oratorio di Salvaterra incontro sul 

libro di Giobbe per tutti i giovani universitari e 
lavoratori. 

Mercoledì 13 novembre 

� Ore 20.30 a Gavasseto S.Messa con ricordo dei defunti 

Roberto Bonacini, Wando Gemmi e Corrado Bursi, e a 
seguire, recita del santo rosario 

� Ore 21.00 a Gavasseto incontro promosso della 
commissione Caritas aperto a  tutti i volontari e a 
coloro che sono interessati a conoscere meglio 
l’esperienza dell’accoglienza invernale 

� Ore 21.00 a Roncadella prove di canto del coro 
dell’Unità Pastorale 

 
 Venerdì 15 novembre  

Per questo venerdì a Sabbione non ci sarà la Messa 
� Ore 21.00 a Gavasseto centro d’ascolto sul libro 

degli atti degli apostoli: questo secondo incontro 
in riferimento al sussidio della diocesi riguarderà 
la sezione del libro che va da Atti 2,42 a 5,42. Per 
facilitare la condivisione potrebbe essere utile 
leggere prima il testo nelle proprie case 

Sabato 16 novembre 

� Ore 14.30 a Marmirolo catechismo   
� Ore 17.00 fino alle 20 a Masone Adorazione 

Eucaristica  
� Ore 18.30 a Roncadella  presso LA MANTA S.Messa 

prefestiva 

Domenica 17 novembre – 33ª del tempo Ordinario  

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con il ricordo del 
defunto Davide (9:15 Lodi) 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa con il ricordo del 
defunto Franco Torricelli 

� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa (ore 9.10 Lodi) 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa animata dai 

bambini di 5ª elementare 
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa animata dai 

bambini di 5ª elementare. Durante la 
celebrazione battesimo di Eleonora Campagnoni 
 

� Ore 18.00 a Gavasseto per il gruppo di 2ª e 3ª 
superiore della nostra Unità Pastorale incontro 
tenuto dall’equipe della pastorale giovanile di 
Reggio Emilia.  

 

 

� COMUNICAZIONI EXTRA 
• INCONTRI DELLE COPPIE DI SPOSI. Domenica 10 novembre iniziano gli incontri per le coppie di sposi. Il filo 
conduttore degli incontri, seguendo la proposta della diocesi, sarà il libro degli atti degli apostoli. Ritrovo alle 
17.30 a Gavasseto e a seguire verso le 19.00 cena insieme condividendo ciò che ognuno avrà portato. 

• DALLA BRACE ALLA PACE. Domenica 10 novembre dalle 20 alle 23 a Zona Franca (Sabbione) serata in sostegno 
dei progetti di Operazione Colomba, e in particolare del prossimo viaggio nei campi profughi siriani in Libano cui 
prenderà parte anche Sara Bigi della nostra Unità Pastorale. Musica live, foto e racconti. Grigliata di hamburger o 
piatti vegetariani. 

• CORO DELL’UNITÀ PASTORALE. L’idea di un coro dell’unità pastorale è nata in occasione della rassegna corale 
fatta nella chiesa di Masone lo scorso mese di febbraio, come contributo locale per l’edizione del prossimo anno 
della stessa rassegna. Sotto il coordinamento e la guida del maestro Ferdinando Bertocchi, questa idea ha preso 
forma e dopo una riunione organizzativa per la scelta del repertorio, da mercoledì 13 novembre (ore 21 a 
Roncadella) iniziano le prove di canto e con queste le attività del nuovo coro.  

• COMMISSIONE CARITAS: INCONTRO FORMATIVO VOLONTARI. La commissione caritas della nostra Unità 
Pastorale ha organizzato per Mercoledì 13 novembre a Gavasseto dalle ore 21.00 alle ore 22.30 un incontro 
formativo e di confronto per tutti i volontari e coloro che vogliono anche solo conoscere e capire meglio 
l’esperienza del dormitorio invernale che aprirà a Gavasseto a fine novembre. L’incontro tenuto da uno dei 
coordinatori Caritas del progetto emergenza freddo, ha lo scopo di aiutarci ad approfondire e motivare il senso di 
questa esperienza di accoglienza, e lo stile con cui viverla. Ricordiamo che al termine dell’incontro con la 
commissione Caritas ci fermeremo un momento per decidere alcune cose pratiche riguardanti le situazioni che 
stiamo seguendo. Cercheremo di concludere la serata entro le 23.00. Invitiamo tutte le comunità a partecipare.  



• CATECHISMO: 1ª ELEMENTARE. Domenica 10 novembre dalle ore 10 alle 11 nei locali della parrocchia di 
Marmirolo primo incontro di catechismo per il gruppo di prima elementare del polo di Marmirolo. 

• CASTELLAZZO: CASTAGNATA DI SAN MARTINO. Domenica 10 novembre alle ore 19:30 serata in compagnia in 
parrocchia a Castellazzo con recita dei vespri e a seguire castagne e vino novello tra chiacchiere e 
intrattenimenti per tutte le età. 

• SABBIONE: CALDAROSTE PRO ADOZIONI. Nei pomeriggi di sabato 16 e domenica 17, dalle ore 15.00 in avanti, 
presso l'area oratoriale di Sabbione, si venderanno le caldarroste a sostegno di adozioni a distanza. 

• DOMENICA 17 IN CATTEDRALE ore 18.00 a Reggio in Cattedrale, S. Messa per l’anniversario della Dedicazione 
della Chiesa madre e ammissione dei nuovi candidati al diaconato permanente 

• GAVASSETO: SERATE GIOVANI AL BAR ANSPI. Al bar del circolo parrocchiale ANSPI di Gavasseto, serata giovani 
ogni venerdì sera a partire dalle ore 21. Francesco, Matteo, Filippo e Matteo ci aspettano numerosi. 

• PRE-AVVISO: TOMBOLA A FAVORE DELLA SCUOLA MATERNA DI SABBIONE. Sabato 23 novembre alle ore 21.00 
nei locali di Zona Franca (Sabbione, Via Casartelli 2/1) grande tombola con ricchi premi, aperta a tutti. Il 
ricavato andrà a sostegno della scuola dell'infanzia "Divina Provvidenza" di Sabbione. 

• PRE-AVVISO: CONFESSIONI MENSILI. Giovedì 21 novembre a Gavasseto dalle ore 15,30 alle ore 19,30 confessioni 
per tutti i fanciulli, i ragazzi, adolescenti, giovani e adulti della nostra Unità Pastorale 

 

Calendario delle prossime Messe missionarie nel mese di novembre: 
giovedì 14 novembre  
alle ore 21.00 a Reggio nella 
Casa della Carità di S. Girolamo 
S. Messa per la Sierra Leone 
(presiede don Andrea Cristalli) 

giovedì 21 novembre  
alle ore 20.30 celebrazione nella chiesa 
di Poviglio in ricordo del 21° anniversario 
della morte di don Piergiorgio Gualdi. A 
seguire delle testimonianze 

giovedì 28 novembre  
alle ore 21.00 a Reggio nella Casa della 
Carità di S. Girolamo S. Messa per salutare 
don Giovanni Davoli, di rientro per un periodo 
di riposo dalla missione in Madagascar 

 

 

 
 

 



 

 
 

Siamo ormai quasi al termine dell'Anno della Fede e ti presentiamo un testimone di cui avrai sentito 
molto parlare: ha 76 anni, è stato arcivescovo di Buenos Aires dal 1998, semplice pastore molto amato 
nel suo continente, ha girato in lungo e in largo, anche in metropolitana e con gli autobus... la settimana 
scorsa ci ha insegnato a "pregare con le dita"... Allora? Hai capito chi è? Ultimo indizio: è il primo Papa 
giunto dalle Americhe. 

PAPA FRANCESCO 
Jorge Mario Bergoglio, figlio di emigranti piemontesi, nasce il 17 

dicembre 1936 a Buenos Aires. Si diploma come tecnico chimico e 

sceglie la strada del sacerdozio entrando nel seminario diocesano. 

Nel 1958 passa al noviziato della Compagnia di Gesù. Si laurea in 

filosofia e poi in teologia. Il 13 dicembre 1969 è ordinato 

sacerdote. Nel 1973 viene eletto provinciale dei gesuiti 

dell’Argentina. Nel 1992 Giovanni Paolo II lo nomina vescovo 

titolare di Auca e ausiliare di Buenos Aires e dopo sei anni diviene 

arcivescovo, primate di Argentina, ordinario per i fedeli di rito 

orientale residenti nel Paese, gran cancelliere dell’Università 

Cattolica. In America latina la sua figura diventa sempre più 

popolare. Come arcivescovo di Buenos Aires pensa a un progetto missionario incentrato sulla comunione e 

sull’evangelizzazione. Quattro gli obiettivi principali: comunità aperte e fraterne; protagonismo di un laicato 

consapevole; evangelizzazione rivolta a ogni abitante della città; assistenza ai poveri e ai malati. Invita preti e laici a 

lavorare insieme. Viene eletto Sommo Pontefice il 13 marzo 2013. 
 

"La mia gente è povera e io sono uno di loro!" (Papa Francesco) 

 

 


